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A conclusione di un anno decisamente critico per le donne e gli uomini del Corpo Forestale dello Stato, le 
prospettive a breve termine sono tutt’altro che ottimistiche, considerato che il personale è in balìa di una 
dirigenza non sempre all’altezza del proprio ruolo, impegnata in vorticose operazioni di immagine per il CFS 
finalizzate ad un espansionismo illimitato anziché preoccuparsi della lenta agonia di intere regioni (che 
pagano in primis tali politiche) e delle disperate condizioni in cui operano la maggior parte dei Comandi 
Stazione sul territorio, vero biglietto da visita per il cittadino. 

Ad aggravare la situazione, c’è una classe politica che fino ad ora si è dimostrata sorda e miope ad intervenire 
positivamente sulle politiche della Sicurezza, se non in misura insufficiente e con grave ritardo, solo dopo 
proclamazione di scioperi generali e manifestazioni di piazza (come il sit-in di quattro giornate dinanzi a 
Montecitorio, indetto dalla FP CGIL per denunciare la grave situazione del Comparto rispetto alla legge di 
stabilità). 

Ma è necessario insistere! La nostra Organizzazione Sindacale non si stancherà di chiedere al governo segnali 
concreti per contrastare la desolante situazione delle forze di polizia (sblocco dei contratti economici e del 
turn-over, più risorse e mezzi, avvio della previdenza complementare, riordino delle carriere, ecc.), anche 
cominciando a ragionare seriamente della loro unificazione, come previsto dalla direttiva europea, senza dover 
“subire” tentativi di soppressione del CFS (magari per mano di semplici emendamenti nascosti tra le pieghe di 
altre leggi) in assenza di alcun tipo di confronto preventivo. 

Non ci stancheremo neppure di chiedere maggiore rispetto delle norme e più serietà alla nostra 
Amministrazione, perché è necessario che la presenza del CFS sia adeguata in ogni regione e ne sia garantita 
la professionalità senza per forza scimmiottare altri corpi di polizia. Anzi, riteniamo che i compiti primari 
previsti dalla legge in materia forestale, ambientale e agro-alimentare debbano essere valorizzati (e non 
tralasciati), anche come investimento per il futuro.  

L’anno che è appena iniziato coinvolge pienamente anche la nostra Organizzazione Sindacale in quanto 
impegnata nel XVII Congresso CGIL (conclusione a Rimini il 6-7-8 Maggio 2014), la cui discussione si 
colloca nel pieno della crisi più grave e profonda che il Paese attraversa dal dopoguerra, con tutto ciò che ne è 
conseguito fino ad ora, ma che è fondamentale per delineare la linea sindacale per i prossimi quattro anni. 
Saranno pertanto convocate le assemblee congressuali nei posti di lavoro, nelle quali sarà possibile essere 
informati delle azioni che la CGIL propone come priorità ed obiettivi e poi sceglierle attraverso una votazione. 
L’invito è quello di partecipare per costruire iniziative e risposte anche per il nostro Comparto. 
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